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Napoli-Bari, giù l’ultimo diaframma 
della galleria Rocchetta tra Sannio e Irpinia
Alta velocità
L’opera, con previsione 
di spesa da 6,3 miliardi è 
realizzata da Webuild per  Rfi 

Abbattuto l’ultimo diaframma della 
Galleria Rocchetta, la più lunga del 
tratto tra Sannio (Apice) e Irpinia 
(Melito Irpino) della linea ad alta ve-
locità Napoli Bari. Lungo la dorsale 
dell’Appennino meridionale,  è stato 
completato lo scavo della Galleria  di 
6,5 km di lunghezza. Si tratta di 
un’opera realizzata da Webuild per 
conto di RFI (Gruppo FS Italiane), tra 
le più impegnative del lotto perchè  
realizzata in un territorio complesso 
dal punto di vista morfologico. 

A giugno è atteso un altro impor-
tante passo in avanti, con l’attivazio-
ne della tratta Napoli-Cancello. Il 
completamento di quest’ultima per-
metterà a chi viaggia da Napoli a Bari 
e viceversa di utilizzare una linea di-
retta, senza più dover cambiare treno 

Vera Viola

a Caserta, come avviene ancora oggi. 
La linea è quasi ultimata non resta 
che far passare i treni. Il collegamen-
to diretto sarà attivo d fine anno.

La Galleria Rocchetta è stata sca-

vata impegnando la talpa (TBM Tun-
nel Boring Machine) “Futura”, gi-
gantesco macchinario che ha lavora-
to senza sosta per 18 mesi, lavorando 
senza sosta 24 ore su 24, ma grazie 
soprattutto al lavoro di 140 tecnici. 
La Rocchetta è il secondo tunnel 
portato a termine sul lotto, dopo 
quello di Grottaminarda, e segna un 
passo avanti decisivo nella realizza-
zione di uno dei più importanti in-
terventi infrastrutturali in corso nel 
Mezzogiorno. In totale, la futura li-
nea ad alta velocità e alta capacità tra 
Napoli e Bari, che è parte del Corri-
doio Scandinavo-Mediterraneo del-
la rete transeuropea TEN-T, asse 
strategico per la connessione del 
Sud dell’Italia con il Nord e l’Europa, 
oggi marcia a ritmo serrato. 

L’opera era stata concepita già nel 
1845-1846 dai Borbone, ma non rea-
lizzata,  ed è ripartita a singhiozzi più 
volte. Ma solo nel  2001 con la Legge 
Obiettivo ha avuto un’accelerazione, 
confermata successivamente con lo 
Sblocca Italia che ha dato il via ai pro-
getti e alle procedure autorizzative. 
Con una previsione di spesa di 6,3 
miliardi, con la guida del commissa-
rio Maurizio Gentile sono partiti i pri-
mi cantieri nel 2015. Il progetto poi è 

stato inserito anche nel Pnrr.   Oggi 
sono in corso anche i lavori della sta-
zione Hirpinia, fortemente voluta da 
cittadini e da imprese. Mentre la con-
ferenza dei servizi per lo scalo merci 
adiacente alla Hirpinia da 140 milioni 
stanziati con i Fondi di sviluppo e co-
esione, voluto dagli imprenditori ir-
pini, che doveva chiudersi il 2 mag-
gio, ne avrà ancora per un mese. Il 
completamento della linea è previsto 
nel 2029 dopo numerosi rinvii. 

«Costruita buona parte dell’opera 
- dice il neo presidente di Confindu-
stria Avellino, Angelo Petitto  - che 
avvicina le aree interne al resto d’Ita-
lia, è tempo di migliorare la viabilità 
interna per accedere alle stazioni del-
l’alta velocità. Bisogna evitare che ri-
mangano nel deserto». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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è attesa 
secondo 
il programma 
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della tratta 
Napoli 
Cancello

Ultimo diaframma. La .talpa “Futura” arrivata  alla fine della Galleria Rocchetta 
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Modello Friuli 50 anni
dopo il terremoto: 
prima le fabbriche
L’anniversario
A fine 1978 i posti di lavoro 
industriali non solo furono 
recuperati, ma aumentati

Paolo Fantoni aveva 18 anni: ricorda 
bene la notte del sisma, i rumori del-
le case crollate, la distruzione della 
fabbrica di Gemona: «Solo più tardi 
abbiamo saputo che era crollata an-
che quella di Osoppo, dove lavora-
vano 350 persone. Il giorno dopo 
mio padre e alcuni operai erano già 
in azienda, per ricostruire. L’8 mag-
gio abbiamo dato comunicazione 
che gli stipendi del mese erano a di-
sposizione, come segnale di fiducia. 
Due roulotte facevano le veci rispet-
tivamente della direzione e dell’uffi-
cio del personale».

Lo stabilimento di Osoppo è stato 
sostituito da uno nuovo, già in co-
struzione all’epoca del sisma: il sito 
distrutto ha completato la riconver-
sione a metà degli anni Ottanta e oggi 
ospita la produzione di pannelli per il 
gruppo, che è arrivato a 1.100 addetti, 
di cui 700 proprio a Osoppo. La scelta 
fondamentale «fu quella di sistemare 
la popolazione in tendopoli per evita-
re l’emigrazione di massa e tenere le 
persone vicine alle fabbriche», ricor-
dano oggi gli imprenditori simbolo 
delle aziende ripartite dalle macerie. 

Cinquant’anni dopo, il Friuli ricor-
da il terremoto, che il 6 maggio 1976 
colpì la regione devastando  un’area di 
5.700 chilometri quadrati, interes-
sando 137 comuni e circa 600mila 
abitanti. Nell’area epicentrale crolla-
rono o furono irrimediabilmente 
danneggiate circa 17mila abitazioni, 
causando 989 morti, oltre 3mila feriti 
e 100mila senza tetto. Furono colpite 
279 aziende industriali, di cui 166 as-
sociate all’Associazione degli indu-

striali friulana, con oltre 10mila di-
pendenti. Circa il 40% del sistema 
produttivo udinese si fermò. 

Fra le realtà colpite  grandi aziende 
come la Snaidero di Majano e la Pittini 
di Osoppo. «Il Friuli dimostrò che, 
mettendo al primo posto la ripresa 
economica e produttiva, si ricostrui-
sce non solo il tessuto materiale, ma 
anche quello sociale», sottolinea  Lui-
gino Pozzo, presidente di Confindu-
stria Udine. In prima fila allora  l’Asso-
ciazione degli Industriali della Pro-
vincia di Udine – oggi Confindustria 
Udine – con un ruolo centrale svolto 
dal sistema imprenditoriale nella ri-
nascita del territorio che «quella notte  
perse tutto, ma non la  determinazio-
ne. Gli imprenditori non si arresero: 
riaprirono le fabbriche anche in locali 
di fortuna, mantennero i posti di la-
voro e posero le basi per una ricostru-
zione che divenne modello nazionale. 
Una ricostruzione “oltre la dimensio-
ne dell’esistente” mutuando una fra-
se di Andrea Pittini», ricorda Pozzo. 

«È intorno alle fabbriche che bi-
sogna ricostruire, ma prima dobbia-
mo farle sopravvivere fornendole di 
uomini e mezzi», fu il principio guida 
espresso allora dal presidente del-
l’Associazione  Rinaldo Bertoli e che 
divenne il pilastro del “Modello 
Friuli”. Con le presidenze, successi-
ve, di Rinaldo Bertoli, Gianni Cogolo 
e Andrea Pittini l’associazione svol-
se un ruolo forte, a sostegno delle 
imprese del territorio: aprì tre giorni 
dopo la scossa una sottoscrizione 
che raccolse oltre 3,5 miliardi di lire, 
destinati a prefabbricati, alloggi per 
lavoratori e strutture di emergenza. 
Promosse soluzioni concrete come 
l’occupazione provvisoria, la lavora-
zione in conto terzi e accordi con 
banche e sindacati. Grazie all’impe-
gno di Confindustria nazionale, con 

la visita del presidente di allora, 
Gianni Agnelli, furono chiesti e otte-
nuti prestiti a tasso zero e interventi 
rapidi. Le imprese edili associate 
diedero vita al Consorzio Corif, che 
divenne interlocutore unico per la 
realizzazione delle infrastrutture.

In poco più di un anno, la riattiva-
zione produttiva fu praticamente 
completa. A fine 1978, i posti di lavo-
ro industriali nelle zone terremotate 
non solo furono recuperati, ma au-
mentarono di circa 2mila unità 
(+10%). Tra il 1971 e il 1981, le unità in-
dustriali in provincia di Udine creb-
bero del 44,7% e gli addetti del 26,7%, 
con una spinta decisiva proprio dalle 
aree più colpite. All’indomani del 
terremoto a mobilitarsi furono an-
che i tecnici di Autovie Venete, im-
mediatamente a disposizione della 
macchina di emergenza: in partico-
lare, fu grazie alla sottoscrizione dei 
dipendenti della Concessionaria au-
tostradale che a Magnano in Riviera 
fu costruito un posto medico per 
prestare i primi soccorsi alla comu-
nità colpita dal sisma. 

«Il terremoto poteva essere la fine 
di tutto e, invece, è stato un inizio», è 
la riflessione del rettore dell’Univer-
sità di Udine, Angelo Montanari: «Si 
inserisce qui la storia del nostro ate-
neo. Il sisma poteva seppellire gli 
sforzi di chi da qualche anno rivendi-
cava con forza un’università in Friuli, 
ma ciò non accadde». Al contrario, la 
popolazione e le istituzioni si mobili-
tarono da subito per raggiungere le 
50mila firme necessarie per presen-
tare una proposta di legge di iniziati-
va popolare per la nascita dell’ateneo. 
Le firme furono circa 125 mila, molte 
delle quali raccolte nelle tendopoli 
post terremoto. «Grazie a questo 
sforzo collettivo, il Friuli ottenne 
l’Università con una norma contenu-
ta nella prima legge organica di fi-
nanziamento della ricostruzione - ri-
corda il rettore -. La norma istituì e 
diede avvio all’“Università degli Studi 
di Udine”, l’unica in Italia nata per vo-
lontà popolare, che iniziò l’attività ac-
cademica il 1° novembre 1978».
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Cinque giorni dopo. Nella foto scattata l’11 maggio 1976: al centro Gianni Agnelli, 
all’epoca presidente di Confindustria, in vista allo stabilimento Snaidero a Majano. 
Alla sua destra Rino Snaidero, fondatore dell’azienda e Rinaldo Bertoli allora presi-
dente dell’Associazione degli Industriali di Udine, oggi Confindustria Udine

Luigino 
pozzo

Presidente  
Confindustria 

Udine

2 / 2
Pagina

Foglio

06-05-2026
21

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 5



�I�l� �d�i�s�e�g�n�o� �d�i� �l�e�g�g�e� �s�u�g�l�i� �s�f�r�a�t�t�i� �i�n� �p�a�r�t�i�c�o�l�a�r�e� �a�c�c�o�g�l�i�e� �d�i�v�e�r�s�e� �p�r�o�p�o�s�t�e� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a

�C�a�s�a�,� �s�i� �v�a� �n�e�l�l�a� �g�i�u�s�t�a� �d�i�r�e�z�i�o�n�e
�P�r�o�m�o�s�s�i� �i�l� �P�i�a�n�o� �e� �l�e� �a�l�t�r�e� �m�i�s�u�r�e� �v�a�r�a�t�e� �d�a�l� �G�o�v�e�r�n�o

�S
�e�c�o�n�d�o� �l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �i� �p�r�o�v�-
�v�e�d�i�m�e�n�t�i � �s�u�l�l�a � �c�a�s�a � �v�a�r�a�t�i � 
�d�a�l� �G�o�v�e�r�n�o� �v�a�n�n�o� �n�e�l�l�a� �g�i�u�-
�s�t�a� �d�i�r�e�z�i�o�n�e�.� �D�a� �u�n� �l�a�t�o� �e�r�a� 

�u�r�g�e�n�t�e� �i�n�t�e�r�v�e�n�i�r�e� �p�e�r� �r�e�c�u�p�e�r�a�r�e� �l�e� 
�o�l�t�r�e� �s�e�s�s�a�n�t�a�m�i�l�a� �c�a�s�e� �p�o�p�o�l�a�r�i� �n�o�n� 
�a�s�s�e�g�n�a�t�e� �p�e�r�c�h�é� �b�i�s�o�g�n�o�s�e� �d�i� �r�i�s�t�r�u�t�-
�t�u�r�a�z�i�o�n�i� �i�m�p�o�r�t�a�n�t�i�.� �D�a�l�l ��a�l�t�r�o�,� �è� �i�m�-
�p�o�r�t�a�n�t�e � �l ��a�t�t�i�v�a�z�i�o�n�e � �d�i � �u�n � �p�i�a�n�o � 
�s�t�r�u�t�t�u�r�a�l�e� �p�e�r� �r�e�a�l�i�z�z�a�r�e� �a�l�l�o�g�g�i� �a�c�-
�c�e�s�s�i�b�i�l�i� �d�a� �p�a�r�t�e� �d�i� �t�u�t�t�i� �c�o�l�o�r�o� �c�h�e� 
�n�o�n� �h�a�n�n�o� �r�e�d�d�i�t�i� �s�u�f�f�i�c�i�e�n�t�i� �p�e�r� �a�f�-
�f�r�o�n�t�a�r�e� �i�l� �m�e�r�c�a�t�o� �d�e�l�l�a� �c�o�m�p�r�a�v�e�n�-
�d�i�t�a� �o� �d�e�l�l�a� �l�o�c�a�z�i�o�n�e�.� �M�o�l�t�o� �a�p�p�r�e�z�z�a�-
�b�i�l�e� �è� �p�o�i� �l�a� �s�c�e�l�t�a� �d�i� �r�e�s�t�i�t�u�i�r�e� �f�i�d�u�c�i�a� 
�a�i� �p�r�o�p�r�i�e�t�a�r�i� �p�r�i�v�a�t�i� �a�t�t�r�a�v�e�r�s�o� �u�n�a� 
�s�e�m�p�l�i�f�i�c�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�-
�l�e � �p�r�o�c�e�d�u�r�e � �d�i � 
�s�f�r�a�t�t�o�,� �f�o�r�t�e�m�e�n�t�e� 
�r�i�c�h�i�e�s�t�a� �d�a�l�l�a� �C�o�n�-
�f�e�d�i�l�i�z�i�a�,� �c�o�s�ì� �d�a� �f�a�-
�v�o�r�i�r�e� �l ��a�m�p�l�i�a�m�e�n�-
�t�o� �d�e�l�l ��o�f�f�e�r�t�a� �d�i� �a�b�i�-
�t�a�z�i�o�n�i � �i�n� �a�f�f�i�t�t�o� �e� 
�l�a� �c�o�n�s�e�g�u�e�n�t�e� �r�i�d�u�-
�z�i�o�n�e� �d�e�i� �c�a�n�o�n�i�.� �I�n�-
�f�a�t�t�i�, � �l�a � �s�c�e�l�t�a � �d�e�l � 

�G�o�v�e�r�n�o� �d�i� �i�n�t�e�r�v�e�n�i�r�e� �p�e�r� �r�e�n�d�e�r�e� 
�c�e�r�t�i� �e� �r�a�p�i�d�i� �i� �t�e�m�p�i� �d�e�g�l�i� �s�f�r�a�t�t�i� �f�a� 
�g�i�u�s�t�i�z�i�a� �d�i� �d�e�c�e�n�n�i� �d�i� �d�e�m�a�g�o�g�i�a� �c�o�n� 
�l�a� �q�u�a�l�e� �i� �d�i�r�i�t�t�i� �d�e�i� �p�r�o�p�r�i�e�t�a�r�i� �s�o�n�o� 
�s�t�a�t�i� �m�e�s�s�i� �i�n� �s�e�c�o�n�d�o� �p�i�a�n�o� �p�r�e�t�e�n�-
�d�e�n�d�o� �d�i� �t�u�t�e�l�a�r�e� �g�l�i� �i�n�q�u�i�l�i�n�i�,� �m�a� �i�n� 
�r�e�a�l�t�à� �s�f�a�v�o�r�e�n�d�o�l�i�.

�N�e�l� �m�e�r�i�t�o�,� �i�l� �t�e�s�t�o� �d�e�l� �d�i�s�e�g�n�o� �d�i� 
�l�e�g�g�e� �s�u�g�l�i� �s�f�r�a�t�t�i� �a�c�c�o�g�l�i�e� �d�i�v�e�r�s�e� �p�r�o�-
�p�o�s�t�e� �t�e�c�n�i�c�h�e� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a�,� �c�h�e� 
�r�e�s�t�a � �c�o�m�u�n�q�u�e � �a � �d�i�s�p�o�s�i�z�i�o�n�e � 
�d�e�l�l�'�E�s�e�c�u�t�i�v�o� �e� �d�e�l� �P�a�r�l�a�m�e�n�t�o� �p�e�r� 
�d�e�f�i�n�i�r�e� �t�u�t�t�e� �l�e� �m�o�d�i�f�i�c�h�e� �e� �l�e� �i�n�t�e�g�r�a�-
�z�i�o�n�i� �a�l� �p�r�o�v�v�e�d�i�m�e�n�t�o� �c�h�e� �s�i� �r�i�v�e�l�i�n�o� 
�u�t�i�l�i� �a� �r�a�g�g�i�u�n�g�e�r�e� �a�l� �m�e�g�l�i�o� �g�l�i� �o�b�i�e�t�-
�t�i�v�i� �c�h�e� �s�i� �p�r�e�f�i�g�g�e�.

�Q�u�e�s�t�a� �p�a�g�i�n�a� �v�i�e�n�e� 
�p�u�b�b�l�i�c�a�t�a� �o�g�n�i� �p�r�i�m�o� 

�m�e�r�c�o�l�e�d�ì� �d�e�l� �m�e�s�e
�e�d� �è� �r�e�a�l�i�z�z�a�t�a� �d�a�l�l �

�U�f�f�i�c�i�o� �s�t�a�m�p�a
�d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a

�l ��o�r�g�a�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �p�r�o�p�r�i�e�t�à� �i�m�m�o�b�i�l�i�a�r�e
�w�w�w�.�c�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a�.�i�t

�Q�u�e�s�t�a� �p�a�g�i�n�a� �v�i�e�n�e� 
�p�u�b�b�l�i�c�a�t�a� �o�g�n�i� �p�r�i�m�o� 

�m�e�r�c�o�l�e�d�ì� �d�e�l� �m�e�s�e
�e�d� �è� �r�e�a�l�i�z�z�a�t�a� �d�a�l�l �

�U�f�f�i�c�i�o� �s�t�a�m�p�a
�d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a

�l ��o�r�g�a�n�i�z�z�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �p�r�o�p�r�i�e�t�à� �i�m�m�o�b�i�l�i�a�r�e
�w�w�w�.�c�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a�.�i�t

�D�a� �d�o�m�a�n�i�,� �7� �m�a�g�g�i�o�,� �p�a�r�t�i�r�a�n�n�o�  ��I� �p�o�d�c�a�s�t� �d�i� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�-
�z�i�a� �s�u� �C�a�s�a� �R�a�d�i�o ��.

�N�e�l� �c�o�r�s�o� �d�e�l�l�a� �r�u�b�r�i�c�a�  �� �i�n� �o�n�d�a� �s�u� �C�a�s�a� �R�a�d�i�o� �(�c�a�s�a�-
�r�a�d�i�o�.�i�t�)� �t�u�t�t�i� �i� �g�i�o�v�e�d�ì�,� �d�a�l�l�e� �1�1�,�3�0� �a�l�l�e� �1�2�,� �f�i�n�o� �a�l� �2�5� �g�i�u�-
�g�n�o� �c�o�m�p�r�e�s�o�  �� �o�g�n�i� �s�e�t�t�i�m�a�n�a�,� �a�t�t�r�a�v�e�r�s�o� �l ��a�n�a�l�i�s�i� �d�i� �c�a�-
�s�i� �c�o�n�c�r�e�t�i�,� �g�l�i� �e�s�p�e�r�t�i� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �a�p�p�r�o�f�o�n�d�i�r�a�n�-
�n�o� �a�r�g�o�m�e�n�t�i� �l�e�g�a�t�i� �a�l�l�e� �l�o�c�a�z�i�o�n�i� �e� �a�l� �c�o�n�d�o�m�i�n�i�o�,� �i�n� �c�o�m�-
�p�a�g�n�i�a� �d�e�l� �g�i�o�r�n�a�l�i�s�t�a� �P�a�o�l�o� �L�e�c�c�e�s�e� �e� �d�e�l�l ��a�v�v�.� �C�l�a�u�d�i�a� 
�B�a�r�i�n�a�.

�T�u�t�t�i� �i� �p�o�d�c�a�s�t�,� �d�o�p�o� �l�a� �p�r�i�m�a� �m�e�s�s�a� �i�n� �o�n�d�a�,� �s�a�r�a�n�n�o� 
�d�i�s�p�o�n�i�b�i�l�i� �s�u�l� �c�a�n�a�l�e� �d�i� �S�p�o�t�i�f�y� �d�e�d�i�c�a�t�o� �a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� 
�r�a�g�g�i�u�n�g�i�b�i�l�e� �i�n�q�u�a�d�r�a�n�d�o� �i�l� �Q�r� �c�o�d�e� �a� �l�a�t�o�.

�N�e�l� �c�o�r�s�o� �d�e�l�l�a� �p�u�n�t�a�t�a� �d�i� �d�o�m�a�n�i�,� �c�o�n� �l ��i�n�t�e�r�v�e�n�t�o� 
�d�e�l�l ��a�v�v�.� �A�n�n�a�r�o�s�a� �P�e�n�n�a� �e� �d�e�l�l ��a�v�v�.� �G�i�u�l�i�a�n�o� �M�a�r�c�h�i�,� �r�i�-
�s�p�e�t�t�i�v�a�m�e�n�t�e� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�i� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �T�o�r�i�n�o� �e� 
�d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �V�e�n�e�z�i�a�,� �s�i� �p�a�r�l�e�r�à� �d�i� �l�o�c�a�z�i�o�n�i� �t�u�r�i�-
�s�t�i�c�h�e� �e� �d�e�l�l�e� �l�o�c�a�z�i�o�n�i� �b�r�e�v�i�,� �c�o�n� �u�n� �f�o�c�u�s� �s�u�l�l�e� �n�o�r�m�a�t�i�-
�v�e�,� �g�l�i� �a�d�e�m�p�i�m�e�n�-
�t�i� �e� �i� �c�o�n�s�i�g�l�i� �s�u�l�l�a� 
�g�e�s�t�i�o�n�e�.

�I�n�o�l�t�r�e�,� �p�e�r� �q�u�a�n�-
�t�o� �r�i�g�u�a�r�d�a� �i�l� �m�e�s�e� 
�d�i� �m�a�g�g�i�o�:

�i�l� �1�4� �s�i� �p�a�r�l�e�r�à� �d�i� 
�b�o�n�u�s� �e�d�i�l�i�z�i� �c�o�n� �i�l� 
�d�o�t�t�. � �A�n�d�r�e�a � �B�o�-
�r�e�a�t�t�i�, � �c�o�n�s�u�l�e�n�t�e � 
�d�e�l�l�a � �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a � 
�d�i� �B�e�r�g�a�m�o�,� �e� �v�i� �s�a�-
�r�a�n�n�o� �a�l�c�u�n�i� �s�u�g�g�e�-
�r�i�m�e�n�t�i� �s�u�g�l�i� �i�n�t�e�r�-
�v�e�n�t�i� �p�i�ù� �e�f�f�i�c�i�e�n�t�i � 
�d�a� �e�s�e�g�u�i�r�s�i� �d�a� �p�a�r�-
�t�e� �d�e�l� �g�e�o�m�.� �M�a�r�c�e�l�-
�l�o� �F�u�r�l�a�n�,� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �T�r�e�v�i�s�o�;

�i�l� �2�1� �s�i� �a�f�f�r�o�n�t�e�r�à� �i�l� �t�e�m�a� �d�e�l� �c�o�n�d�o�m�i�n�i�o� �e� �s�i� �d�a�r�a�n�n�o� 
�s�u�g�g�e�r�i�m�e�n�t�i� �p�e�r� �l�a� �g�e�s�t�i�o�n�e� �c�o�n�d�o�m�i�n�i�a�l�e� �c�o�n� �l ��a�v�v�.� �D�a�-
�n�i�e�l�a� �B�a�r�i�g�a�z�z�i� �e� �c�o�n� �l ��a�v�v�.� �P�a�o�l�o� �S�c�a�l�e�t�t�a�r�i�s�,� �r�i�s�p�e�t�t�i�v�a�-
�m�e�n�t�e� �p�r�e�s�i�d�e�n�t�i� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �P�a�r�m�a� �e� �d�e�l�l�a� �C�o�n�-
�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �U�d�i�n�e�;

�i�l� �2�8� �s�a�r�à� �l�a� �v�o�l�t�a� �d�e�l�l�e� �l�o�c�a�z�i�o�n�i� �a�b�i�t�a�t�i�v�e� �c�o�n� �u�n� �f�o�c�u�s� 
�s�u�i� �c�o�n�t�r�a�t�t�i�,� �l�e� �t�u�t�e�l�e� �e� �i� �r�a�p�p�o�r�t�i� �t�r�a� �p�r�o�p�r�i�e�t�a�r�i� �e� �i�n�q�u�i�-
�l�i�n�i� �c�o�n� �l ��a�v�v�.� �A�l�e�s�s�a�n�d�r�a� �A�l�a�i�m�o�,� �v�i�c�e�p�r�e�s�i�d�e�n�t�e� �d�e�l�l�a� 
�C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �P�a�l�e�r�m�o�,� �e� �c�o�n� �i�l� �d�o�t�t�.� �M�a�u�r�i�z�i�o� �M�a�z�z�o�n�i�,� 
�d�i�r�e�t�t�o�r�e� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�i� �P�i�a�c�e�n�z�a�.� 

�I�l� �c�a�l�e�n�d�a�r�i�o� �c�o�n� �t�u�t�t�i� �g�l�i� �a�p�p�u�n�t�a�m�e�n�t�i� �è� �c�o�n�s�u�l�t�a�b�i�l�e� 
�s�u�i� �s�i�t�i� �w�w�w�.�c�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a�.�i�t� �e� �w�w�w�.�a�f�f�i�t�t�o�c�a�s�a�.�i�n�f�o
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�L�a� �C�o�r�t�e� �d�i� �C�a�s�s�a�z�i�o�n�e�,� �c�o�n� �l ��o�r�-
�d�i�n�a�n�z�a� �n�.� �8�2�3�6� �d�e�l� �2�.�4�.�2�0�2�6� �i�n� 
�t�e�m�a� �d�i� �e�s�e�n�z�i�o�n�e� �I�m�u� �p�e�r� �l ��a�b�i�-
�t�a�z�i�o�n�e� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�e� �p�a�r�z�i�a�l�m�e�n�t�e� 
�l�o�c�a�t�a�,� �r�i�g�e�t�t�a�n�d�o� �i�l� �r�i�c�o�r�s�o� �p�r�o�-
�p�o�s�t�o� �d�a�l� �C�o�m�u�n�e�,� �h�a� �e�n�u�n�c�i�a�t�o� 
�i�l� �s�e�g�u�e�n�t�e� �p�r�i�n�c�i�p�i�o� �d�i� �d�i�r�i�t�t�o�:
 ��I�n� �t�e�m�a� �d�i� �I�M�U�,� �a�l� �d�i� �f�u�o�r�i� �d�e�l�l�e� 
�i�p�o�t�e�s�i� �s�p�e�c�i�a�l�i� �i�n� �c�u�i� �è� �l�a� �l�e�g�g�e� 
�a�d � �e�s�c�l�u�d�e�r�e � �i�l � �b�e�n�e�f�i�c�i�o � 
�d�e�l�l ��e�s�e�n�z�i�o�n�e � �p�e�r � �l ��a�b�i�t�a�z�i�o�n�e � 
�p�r�i�n�c�i�p�a�l�e� �o�v�e� �l ��u�n�i�t�à� �i�m�m�o�b�i�l�i�a�-
�r�e� �s�i�a� �l�o�c�a�t�a� �a� �t�e�r�z�i�,� �l�a� �n�o�r�m�a� �g�e�-
�n�e�r�a�l�e� �d�i� �c�u�i� �a�l�l ��a�r�t�.� �1�3�,� �c�o�m�m�a� 
�2�,� �d�e�l� �d�e�c�r�e�t�o�-�l�e�g�g�e� �6� �d�i�c�e�m�b�r�e� 
�2�0�1�1�,� �n�.� �2�0�1�,� �n�e�l�l�a� �p�a�r�t�e� �i�n� �c�u�i� �d�i�-
�s�p�o�n�e� �c�h�e� �«�L�'�i�m�p�o�s�t�a� �m�u�n�i�c�i�p�a�-
�l�e� �p�r�o�p�r�i�a� �n�o�n� �s�i� �a�p�p�l�i�c�a� �a�l� �p�o�s�-
�s�e�s�s�o� �d�e�l�l�'�a�b�i�t�a�z�i�o�n�e� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�e� 
�e� �d�e�l�l�e� �p�e�r�t�i�n�e�n�z�e� �d�e�l�l�a� �s�t�e�s�s�a�,� 
�a�d� �e�c�c�e�z�i�o�n�e� �d�i� �q�u�e�l�l�e� �c�l�a�s�s�i�f�i�c�a�-
�t�e� �n�e�l�l�e� �c�a�t�e�g�o�r�i�e� �c�a�t�a�s�t�a�l�i� �A�/�1�,� 
�A�/�8� �e� �A�/�9�,� �p�e�r� �l�e� �q�u�a�l�i� �c�o�n�t�i�n�u�a�-
�n�o � �a�d � �a�p�p�l�i�c�a�r�s�i � �l�'�a�l�i�q�u�o�t�a � �d�i � 
�c�u�i� �a�l� �c�o�m�m�a� �7� �e� �l�a� �d�e�t�r�a�z�i�o�n�e� �d�i� 

�c�u�i� �a�l� �c�o�m�m�a� �1�0 &�.�.�»� �e�s�e�n�t�a�n�d�o� 
�d�a�l� �p�a�g�a�m�e�n�t�o� �d�e�l�l ��I�M�U� �i�l� �p�o�s�-
�s�e�s�s�o�r�e� �d�e�l�l ��i�m�m�o�b�i�l�e� �a�d�i�b�i�t�o� �a�d� 
 ��a�b�i�t�a�z�i�o�n�e� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�e �� �-� �c�o�n� �t�a�l�e� 
�l�o�c�u�z�i�o�n�e� �i�n�t�e�n�d�e�n�d�o�s�i�,� �d�o�p�o� �l�a� 
�s�e�n�t�e�n�z�a� �n�.� �2�0�9�/�2�0�2�2� �d�e�l�l�a� �C�o�r�-
�t�e � �c�o�s�t�i�t�u�z�i�o�n�a�l�e�, �  ��l�'�i�m�m�o�b�i�l�e�, � 
�i�s�c�r�i�t�t�o� �o� �i�s�c�r�i�v�i�b�i�l�e� �n�e�l� �c�a�t�a�s�t�o� 
�e�d�i�l�i�z�i�o� �u�r�b�a�n�o� �c�o�m�e� �u�n�i�c�a� �u�n�i�-
�t�à� �i�m�m�o�b�i�l�i�a�r�e�,� �n�e�l� �q�u�a�l�e� �i�l� �p�o�s�-
�s�e�s�s�o�r�e� �d�i�m�o�r�a� �a�b�i�t�u�a�l�m�e�n�t�e� �e� 
�r�i�s�i�e�d�e� �a�n�a�g�r�a�f�i�c�a�m�e�n�t�e �� �-� �v�a� �i�n�-
�t�e�r�p�r�e�t�a�t�a� �n�e�l� �s�e�n�s�o� �c�h�e� �l�a� �l�o�c�a�-
�z�i�o�n�e � �p�a�r�z�i�a�l�e � �d�e�l�l ��a�b�i�t�a�z�i�o�n�e � 
�n�o�n � �i�m�p�e�d�i�s�c�e� �l�a � �f�r�u�i�z�i�o�n�e
�d�e�l�l ��e�s�e�n�z�i�o�n�e�,� �q�u�a�l�o�r�a� �i�l� �p�o�s�s�e�s�-
�s�o�r�e� �m�a�n�t�e�n�g�a� �l�a� �p�r�o�p�r�i�a� �r�e�s�i�-
�d�e�n�z�a� �e� �d�i�m�o�r�a� �a�b�i�t�u�a�l�e� �n�e�l�l ��i�m�-
�m�o�b�i�l�e ��.
�G�l�i� �i�n�t�e�r�e�s�s�a�t�i� �p�o�s�s�o�n�o� �r�i�c�h�i�e�d�e�-
�r�e� �i�l� �t�e�s�t�o� �d�e�l�l ��o�r�d�i�n�a�n�z�a� �e� �o�g�n�i� 
�u�t�i�l�e� �i�n�f�o�r�m�a�z�i�o�n�e� �p�r�e�s�s�o� �l�a� �s�e�-
�d�e� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� �d�e�l�l�a� �p�r�o�-
�p�r�i�a � �c�i�t�t�à � �(�r�e�c�a�p�i�t�i � �a�l � �s�i�t�o
�w�w�w�.�c�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a�.�i�t�)�.

�L�O�C�A�Z�I�O�N�E �P�A�R�Z�I�A�L�E �C�O�N �E�S�E�N�Z�I�O�N�E �I�M�U

�C�o�n�t�i�n�u�a�  ��P�a�r�l�i�a�m�o� �d�i & ��,� �i�l� 
�c�o�n�s�u�e�t�o � �c�i�c�l�o � �d�i � �s�e�m�i�n�a�r�i � 
�w�e�b� �c�h�e� �s�i� �s�v�o�l�g�o�n�o� �o�g�n�i� �p�r�i�-
�m�o� �l�u�n�e�d�ì� �d�e�l� �m�e�-
�s�e � �d�a�l�l�e � �1�7 � �a�l�l�e � 
�1�8�.� �L�u�n�e�d�ì� �4� �m�a�g�-
�g�i�o� �è� �s�t�a�t�a� �l�a� �v�o�l�t�a� 
�d�e�l � �d�o�t�t�. � �A�n�d�r�e�a � 
�B�o�r�e�a�t�t�i�, � �c�o�m�p�o�-
�n�e�n�t�e� �i�l� �C�o�o�r�d�i�n�a�-
�m�e�n�t�o � �t�r�i�b�u�t�a�r�i�o � 
�d�e�l�l�a � �C�o�n�f�e�d�i�l�i�-
�z�i�a�, � �c�h�e � �a�s�s�i�e�m�e � 
�a�l � �d�o�t�t�. � �A�n�t�o�n�i�o � 
�N�u�c�e�r�a�,� �r�e�s�p�o�n�s�a�-
�b�i�l�e � �d�e�l � �C�e�n�t�r�o � 
�s�t�u�d�i� �d�e�l�l�a� �C�o�n�f�e�-
�d�e�r�a�z�i�o�n�e � �h�a � �a�f�-
�f�r�o�n�t�a�t�o � �i�l � �t�e�m�a � 
�d�e�l� �d�o�p�o� �s�u�p�e�r�b�o�-
�n�u�s�, � �c�o�n � �u�n ��a�m�-
�p�i�a� �d�i�s�a�m�i�n�a� �d�e�l�-
�l�e� �a�g�e�v�o�l�a�z�i�o�n�i� �a�t�-
�t�u�a�l�i� �e� �d�e�l�l�e� �p�r�o�-
�s�p�e�t�t�i�v�e� �f�u�t�u�r�e� �d�e�-
�g�l�i� �i�n�c�e�n�t�i�v�i� �f�i�s�c�a�-
�l�i� �p�e�r� �g�l�i� �i�n�t�e�r�v�e�n�-
�t�i� �i�n� �e�d�i�l�i�z�i�a�.

�S�u�l � �s�i�t�o � �d�e�l�l�a � 
�C�o�n�f�e�d�i�l�i�z�i�a� 
�(�w�w�w�.�c�o�n�f�e�d�i�l�i�-
�z�i�a�.�i�t�/�p�a�r�l�i�a�-
�m�o�-�d�i�-�c�o�n�d�o�m�i�-
�n�i�o�-�e�v�e�n�-
�t�i�-�g�i�a�-�s�v�o�l�t�i�/�)� �è� �d�i�-
�s�p�o�n�i�b�i�l�e� �l�a� �r�e�g�i�-
�s�t�r�a�z�i�o�n�e� �d�i� �t�u�t�t�i� �i� 
�s�e�m�i�n�a�r�i� �g�i�à� �s�v�o�l�-
�t�i�. � �Q�u�e�s�t�i � �a�l�c�u�n�i � 
�d�e�i� �t�e�m�i� �d�i� �r�e�c�e�n�-
�t�e� �t�r�a�t�t�a�t�i�:�  ��L�o�c�a�-
�z�i�o�n�i � �a�b�i�t�a�t�i�v�e � 
�c�o�n� �s�u�g�g�e�r�i�m�e�n�t�i� 
�p�r�a�t�i�c�i� �p�e�r� �l�a� �s�t�i�-
�p�u�l�a� �d�e�i� �c�o�n�t�r�a�t�t�i� 

�e� �a�d�e�m�p�i�m�e�n�t�i� �v�a�r�i ��;�  ��A�f�f�i�t�-
�t�i� �b�r�e�v�i�,� �n�o�v�i�t�à� �f�i�s�c�a�l�i� �e� �n�o�n� 
�s�o�l�o ��;�  ��R�i�s�o�l�u�z�i�o�n�e� �d�e�l�l�a� �l�o�c�a�-

�z�i�o�n�e� �e� �r�e�s�t�i�t�u�z�i�o�n�e� �d�e�l�l ��i�m�-
�m�o�b�i�l�e ��;�  ��F�o�c�u�s� �s�u�l�l�e� �n�o�v�i�t�à� 
�d�e�l� �C�C�N�L� �p�o�r�t�i�e�r�i ��.

�A�g�e�v�o�l�a�z�i�o�n�i� �e� �p�r�o�s�p�e�t�t�i�v�e� �f�u�t�u�r�e
�P�o�s�t� �S�u�p�e�r�b�o�n�u�s� �a�  ��P�a�r�l�i�a�m�o� �d�i�.�.�. �

�C�I�C�L�O�D�I �S�E�M�I�N�A�R�I �W�E�B

Lunedì 4 maggio 2026
dalle 17 alle 18

www.confedilizia.it

Diretta web su:

A cura del dott. Antonio Nucera
responsabile del Centro studi della Confedilizia

Con il dott. Andrea Boreatti
componente il Coordinamento tributario
della Confedilizia

Parliamo di...
Il dopo superbonus
Agevolazioni attuali
e prospettive future
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quelli magistrali (+��,�%) nei corsi di 
laurea abilitanti, con una predilezio-
ne per i piani interdisciplinari a sca-
pito di quelli tradizionali, perch	 in 
grado di fornire un’expertise   tra-
sversale e in linea con carriere non 
pi� limitate alla direzione di aziende 
agrarie o ad attivit� di consulenza.

Il trend positivo non si ferma alla 
formazione: lo studio ha restituito 
numeri incoraggianti sia su scala ge-
nerale (oltre il ��% degli intervistati 

 regolarmente occupato) sia rispet-
to ai neolaureati (il ��% trova lavoro 
entro sei mesi dalla laurea). Non so-
lo: si tratta perlopi� di occupazioni 
stabili  e ben pagate (il ��% dei dipen-
denti e l’��% dei liberi professionisti  
ha dichiarato di presidiare il proprio 
posto da pi� di � anni). 

Buone notizie anche per la parit� 
di genere: seppur a piccoli passi, le 
ragazze si fanno strada sia tra i ban-
chi universitari sia tra gli iscritti al-
l’Ordine, dove l’incidenza della quo-
ta femminile 
 passata dal ��,�% del 
���� al ��,�% del ����.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Agronomi e forestali,
la professione aggancia
le nuove generazioni

C o

Una professione dinamica, poliedrica, 
attrattiva. � questa la fotografia dei 
dottori agronomi e dei dottori forestali 
che emerge dal report «Una professio-
ne dai molti percorsi», presentato ieri 
a Roma e realizzato da Conaf, Osserva-
torio delle libere professioni, Confe-
renza nazionale per la didattica univer-
sitaria di Agraria e Federazione italiana 
dottori in agraria e forestali (Fidaf). 

A confermare l’appeal del percor-
so professionale agli occhi dei giova-
ni  le scelte fatte sul curriculum uni-
versitario: i dati del Mur, tra ���� e 
���
, attestano un aumento sia dei 
laureati triennali (+

,�%) sia di 

Crescono i laureati triennali 
e magistrali. Il ��% trova 
lavoro entro sei mesi

Il report

Camilla Curcio

1
Pagina

Foglio

06-05-2026
35

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 9



1
Pagina

Foglio

06-05-2026
37

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9
-I

T
0
O

1
Q

Quotidiano

Pag. 10



1
Pagina

Foglio

06-05-2026
23

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9
-I

T
0
O

1
Q

Quotidiano

Pag. 11



Iperammortamento, lo slalom 
dell’aiuto tra i controlli di spesa
Incentivi all’industria
Obbligo di dettagliare i dati  
degli investimenti e dell’uso 
dei benefici nel tempo

La versione finale del decreto attua-
tivo del piano Transizione 5.0 com-
plica gli oneri procedurali a carico 
delle imprese. A partire dalle comu-
nicazioni obbligatorie per gli inve-

stimenti effettuati tra il 1° gennaio 
2026 e il 30 settembre 2028 che so-
no diventate cinque, due in più ri-
spetto al vecchio piano. E resta l’ob-
bligo di perizia e certificazione.

Carmine Fotina —a pag. 3

Iperammortamento, il faro 
sulla spesa complica l’aiuto
Incentivi. Con la quarta e la quinta comunicazione dal 2027 vanno dettagliati tutti i dati degli 
investimenti e dell’utilizzo dei benefici nel tempo.  Resta l’obbligo di perizia e certificazione

La lunga attesa per ora ha prodotto 
procedure più complesse del previsto. 
Le prenotazioni per l’iperammorta-
mento del nuovo piano Transizione 
5.0, misura inserita nell’ultima legge di 
bilancio, scatteranno non prima di un 
mese (si veda Il Sole 24 Ore di ieri), ma 
intanto si può dire che la formulazione 
finale del decreto attuativo, frutto di un 
complesso confronto tra ministero 
delle Imprese e del made in Italy e mi-
nistero dell’Economia, appesantisce 
gli oneri procedurali rispetto al vecchio 
piano che si basava sui crediti d’impo-
sta. Una complicazione che sembra ef-
fetto delle preoccupazioni della Ragio-
neria dello Stato di tenere sotto con-
trollo la traiettoria della spesa pubblica 
e non rischiare di sforare rispetto a 
previsioni che indicano il costo della 
misura in 9,8 miliardi lungo l’intero 
orizzonte di applicazione (2026-2035)

Così le comunicazioni obbliga-
torie in capo alle imprese che effet-
tuano investimenti nel periodo 1° 
gennaio 2026-30 settembre 2028 
sono diventate cinque, due in più 
rispetto al passato. 

Il punto di partenza è la comunica-
zione preventiva, una per ciascuna 

Carmine Fotina
ROMA

struttura produttiva cui si riferiscono 
i progetti e con la quale bisognerà in-
dicare l’ammontare degli investi-
menti in beni strumentali, con la data 
prevista di interconnessione, la tipo-
logia e l’ammontare di quelli per l’au-
toproduzione e l’autoconsumo da 
fonti di energia rinnovabile, con data 
prevista di entrata in funzione, e i dati 
relativi all’applicazione della maggio-
razione delle quote di ammortamen-
to e dei canoni di leasing. 

Per ciascuna comunicazione pre-
ventiva, entro 60 giorni dalla notifica di 
verifica positiva effettuata dal Gse, 
l’impresa è tenuta poi a inviare la co-
municazione di conferma dell’investi-
mento, con l’indicazione della data e 
dell’importo relativi all’ultima quota 
dell’acconto per il raggiungimento del 
20% del costo di acquisizione di cia-
scun bene, con i dati identificativi delle 
fatture. Poi il decreto attuativo aggiun-
ge i due nuovi passaggi ai fini del moni-
toraggio. A partire dalla prima comu-
nicazione preventiva, e fino al termine 
di fruizione dell’agevolazione, ogni 
impresa dovrà trasmettere: entro il 20 
gennaio di ciascun anno, una comuni-
cazione periodica con le informazioni 
relative agli investimenti effettuati, al 
costo sostenuto e alla previsione di uti-
lizzo di beneficio; e poi,  entro il 30 giu-

gno successivo, una comunicazione 
integrativa della precedente in cui vie-
ne definito il piano di ammortamento, 
con indicazione delle quote relative al-
l’incentivo imputate in ciascuni eserci-
zio. Una prima lettura, visto il riferi-
mento al 20 gennaio, termine ampia-
mente superato per l’anno in corso, fa 
comunque presumere che l’obbligo si 
applicherà solo a partire dagli investi-
menti del  2027. E veniamo, infine, al-
l’ultima comunicazione. Al completa-
mento degli investimenti (termine per 
il quale ci si riferisce ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 102 del Tuir, quindi alla data 
di consegna o spedizione), avvenuta 

l’interconnessione dei beni, e in ogni 
caso entro il 15 novembre 2028, l’im-
presa deve inviare una o più comuni-
cazioni di completamento riferite a 
uno o più beni oggetto della medesima 
comunicazione di conferma. Le comu-
nicazioni riportano la data di comple-
tamento per ciascun bene.

Il labirinto di oneri documentali  è  
completato dalla perizia tecnica asse-
verata (necessaria anche per gli inve-
stimenti fino a 300mila euro) e da una  
certificazione contabile, rilasciata da 
un revisore legale dei conti, che attesti 
l’effettivo sostenimento delle spese 
ammissibili e  la loro corrispondenza 
con  la documentazione contabile pre-
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disposta dall’impresa.
L’altra sorpresa poco piacevole per 

le aziende, rispetto alle prime bozze del 
decreto attuativo, consiste nello stral-
cio della disposizione che includeva tra 
i beni immateriali ammissibili anche le 
soluzioni software in cloud, che ven-
gono erogate in modalità as-as-servi-
ce, basate su canoni di abbonamento e 
non su investimenti ammortizzabili. 
Decisione fortemente criticata dall’as-
sociazione di settore Anitec-Assin-
form: «I modelli as-a-service rappre-
sentano oggi circa l’80% del mercato 

cloud, escludere i canoni SaaS significa 
escludere dalla misura la modalità oggi 
prevalente di adozione del software e 
dei servizi digitali da parte delle impre-
se. È una scelta difficile da comprende-
re dal punto di vista tecnologico e stra-
tegico. Si afferma con continuità che 
tecnologie avanzate come l’intelligen-
za artificiale e la cybersecurity siano 
strategiche per il Paese, eppure si 
esclude dal perimetro dell’incentivo la 
modalità con cui quelle tecnologie 
vengono prevalentemente erogate sul 
mercato. A ciò si aggiunge - prosegue 

l’associazione presieduta da Massimo 
Dal Checco - che i timori di impatto sul 
bilancio pubblico sono difficilmente 
giustificabili: storicamente, la voce 
“beni immateriali 4.0” ha cubato poco 
più dell’1% del totale dei fondi erogati 
nell’ambito della misura». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Anitec-Assinform: 
l’esclusione dei software 
in modalità cloud scelta 
illogica che penalizza 
le tecnologie avanzate

Procedura del decreto attuativo

(*) Monitoraggio. Fonte: ministero delle Imprese e del Made in Italy

CONFERMA 20%

�Entro 60 giorni

�Data e importo 
pagamento acconto
per ciascun bene

�Non può essere relativa 
a beni diversi o di 
ammontare superiore

COMUNICAZIONE
PERIODICA*

�Entro il 20 gennaio
di ciascun anno

�Informazioni
su investimenti 
effettuati, costo 
sostenuto e previsione 
di utilizzo del bene�cio

COMUNICAZIONE
INTEGRATIVA*

�Entro il successivo
30 giugno

�Piano
di ammortamento 
con indicazione
delle quote per ciascun 
esercizio

COMPLETAMENTO

�Al completamento
degli investimenti
e, per i beni di cui
agli allegati IV e V, 
avvenuta 
l�interconnessione

�Entro il 15 novembre 
2028

�Una o piø comunicazioni 
per struttura  produttiva

�Tipologia e ammontare

�Data prevista 
interconnessione 
o entrata in funzione

COMUNICAZIONE
PREVENTIVA

Le cinque tappe da rispettare
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Nel piano casa del Governo entrano
53mila immobili residenziali pubblici
Politiche abitative
Il bacino potenziale 
è di 9,4 milioni di metri 
quadrati complessivi
Tra gli strumenti attuativi
la possibile riconversione
di questi immobili

Campania e Lombardia
le regioni con il più alto 
numero di unità abitative 

Il Piano casa varato dal governo 
giovedì scorso prevede investi-
menti di 10 miliardi in 10 anni per 
ristrutturare immobili esistenti ad 
uso abitativo. Secondo la ricogni-
zione  aggiornata al 2025 del patri-
monio immobiliare pubblico  non in 

uso, sono 53mila le unità abitative  
non utilizzate. Il tutto per oltre 9,4 
milioni di metri quadrati comples-
sivi. Nelle intenzioni, questo bacino 
diventa la  leva potenziale per allar-
gare l’offerta abitativa in tempi ra-
pidi.  Tra gli strumenti di attuazione 
ci sono anche il censimento e la 
possibile riconversione di questi 
immobili. Le regioni con   il numero 
più elevato di immobili sono Cam-
pania, Lombardia e  Sicilia.

Landolfi e Latour —a pag. 2    

Nel Piano casa entrano  anche
53mila immobili pubblici
La mappa. Secondo i dati  Mef    del 2025 la gran parte di unità immobiliari non utilizzate in capo
 alla Pa si trova in Campania e in Lombardia. Albano: «Patrimonio determinante nel programma»

La fotografia che arriva dal ministe-
ro dell’Economia è destinata a pesa-
re nel cantiere del Piano casa. È una 
ricognizione su dati provvisori al 31 
dicembre 2022 ma aggiornata al 
2025 del patrimonio immobiliare 
pubblico residenziale non in uso: 
53.241  unità oggi non utilizzate, per 
oltre 9,4 milioni di metri quadrati 
complessivi. Un bacino ampio, di-
sperso sul territorio, che diventa la 
leva potenziale per allargare l’offer-
ta abitativa in tempi rapidi grazie 
agli strumenti del nuovo Piano va-
rato dal governo Meloni giovedì 
scorso. Strumenti tra i quali spicca 
anche il censimento e la possibile ri-
conversione di questi immobili. Il 
primo frame di questa immagine è 
quello della qualità degli immobili: 
di questi 53mila, circa 44mila po-
trebbero tornare sul mercato con in-
terventi manutentivi soft mentre al-
tri 9mila, invece, richiedono lavori 

Pagina a cura di
Flavia Landolfi
Giuseppe Latour

più consistenti di ripristino. Il dato 
parla da solo: una parte rilevante del 
patrimonio è tecnicamente recupe-
rabile in tempi relativamente brevi, 
con costi contenuti. «Fin dalle prime 
fasi di elaborazione di questi dati, il 
nostro lavoro presso il ministero 
dell’Economia è stato guidato da 
una visione chiara: la casa non è solo 
un asset economico, ma il pilastro 
fondamentale della stabilità sociale 
e il presupposto indispensabile per 
il rilancio della nostra nazione», ha 
spiegato la sottosegretaria Lucia Al-
bano. «Con il Piano Casa - ha ag-
giunto -  il Governo intende attrarre 
risorse derivanti da investitori isti-
tuzionali e privati, assegnando un 
ruolo determinante agli immobili 
pubblici, per la realizzazione di al-
loggi popolari e a prezzi accessibili». 
La geografia delle case
Secondo la mappa che il Sole24Ore 
può anticipare si rileva  una forte 
concentrazione in alcune aree. In te-
sta c’è la Campania, con oltre 12mila 
unità e quasi 1,7 milioni di metri 
quadri, seguita dalla Lombardia che 

ne conta 6.523 e più di un milione di 
mq disponibili. A seguire  la  Sicilia 
(4.424 per 823.776 mq), il Lazio si 
colloca a quota 3.261 immobili per 
oltre 632mila metri quadrati. Nu-
meri rilevanti anche in Piemonte 
(3.595 unità pari a 605.215 mq) ed 
Emilia-Romagna (3.236 e 554mila 
mq). Si tratta di immobili nelle di-
sponibilità di Comuni, Regioni, Pro-
vince e Città metropolitane,  ma an-
che ministeri ed enti pubblici. 

 Gli immobili sono fatiscenti, in 
stato di abbandono o comunque 
non utilizzabili a causa di anni di 
mancata manutenzione: ma rap-
presentano anche il campione idea-
le sul quale il Piano casa potrebbe 
intervenire con la sua logica, riba-
dita dalla premier Meloni in confe-
renza stampa, «senza consumo di 
suolo». È uno stock inutilizzato che 
schematicamente rientra all’inter-
no del secondo pilastro, quello de-
stinato all’edilizia residenziale so-
ciale, anche se il dossier non esclu-
de altri impieghi ipotizzando che  
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«potrebbero essere destinate sia ad 
edilizia residenziale pubblica, che 
sociale, che integrata», come spiega 
l’analisi del Mef.
Le grandi città
Nelle grandi città, lo stock degli im-
mobili inutilizzati si concentra al 
Sud. Nelle 15 Città metropolitane si 
contano circa 13mila unità destina-
bili a uso residenziale, con dimen-
sioni medie compatibili con nuclei 
familiari da due a quattro persone. 
Napoli da sola sfiora le 7mila unità, 
seguita da Palermo (1.197) e Roma 
(1.709). Milano si ferma a 650, Geno-
va a 748.  Travolti da anni di emer-
genza abitativa, i territori più popo-
losi sono anche quelli dove il recu-
pero può avere effetti più immediati. 
Il Piano casa
La cornice è il programma da 10 mi-
liardi messo a punto dal governo, 
articolato su tre pilastri: recupero 
dell’edilizia residenziale pubblica 
esistente, sviluppo dell’housing so-
ciale a canone calmierato e attiva-
zione di capitali privati. Un impian-
to che mette insieme risorse pubbli-
che e leva finanziaria, con l’obietti-
vo di aumentare rapidamente 
l’offerta disponibile. Dentro questo 
schema, la mappa del Mef diventa 
un tassello operativo.  Un passaggio 
specifico del Piano casa, in questo 
quadro, richiama proprio la neces-
sità di mappare il patrimonio pub-
blico che potrà essere riconvertito. 
Un lavoro da rifinire ma che, in larga 
parte, già esiste.

Tornando al Piano, un ruolo cen-
trale sarà assegnato al veicolo gesti-
to da Invitalia per l’edilizia residen-
ziale pubblica e «per recuperare fino 
a 60 mila case popolari oggi non uti-
lizzabili, così da assegnarle a cittadi-
ni e famiglie che ne hanno bisogno», 
come ha spiegato la premier illu-
strando il Piano. Ma anche al Fondo 
affidato a Invimit per l’edilizia so-
ciale e infine al Fondo dei fondi in 
capo a Cassa depositi e prestiti che 
dovrà fare da attrattore per gli inve-
stimenti dei privati. Guarda a loro il 
governo garantendo «procedure più 
veloci e semplificate, ma a una con-
dizione chiara: almeno il 70% degli 
alloggi realizzati dovrà essere desti-
nato a chi è in difficoltà, con prezzi 
di vendita o di affitto ridotti di alme-
no il 30% rispetto ai valori di merca-
to», ha aggiunto la premier.   Il nodo 
resta l’attuazione. Servono proce-
dure rapide e risorse certe per dare 

gambe a questa strategia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fonte: elaborazione dati pubblicati sul sito del Mef
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1.199
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Lombardia
1.057.338 m†  

Piemonte
605.215 m†  

Trentino Alto Adige
109.204 m†  

Valle d’Aosta
51.451 m† 

Emilia Romagna
554.017 m†  

Molise
100.851 m†  

Puglia
372.426 m†  

Lazio
632.304 m†  

Campania
1.696.503 m†  

Liguria
265.581 m†  

Sardegna
453.106 m†  

Sicilia
823.776 m†  

Umbria
197.141 m†  

Calabria
374.784 m†  

Basilicata
152.650 m†  

Friuli Venezia Giulia 
185.204 m†  

Veneto
536.344 m†  

Marche
338.685 m†  

Abruzzo
349.069 m†  

Toscana
546.025 m†  

53.241 9.401.675  
TOTALE ITALIA

UNITÀ IMMOBILIARI METRI QUADRI

Gli immobili residenziali pubblici che necessitano di riquali�cazione.
Numero di unità immobiliari e metri quadri di super�cie totale

UNITÀ IMMOBILIARI

La mappa degli immobili non utilizzati
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